
Giancarlo 
Marras, uno 
dei ricettatori 
arrestati 
Custodiva in 
due depositi, 
gioielli e valori 
per 3 miliardi 

Tre miliardi di refurtiva 
Diamanti, oggetti d'oro 
e tappeti persiani 
nel covo dei ricettatori 
M Gioielli, diamanti, collier, 
bracciali e anelli d'oro, tappe
ti persiani «Bukara». £ la refur
tiva che gli agenti della squa
dra mobile hanno sequestrato 
ieri in due depositi al Tonino 
e a Mostacciano, al termine di 
una serie di controlli sull'atti
vità di due presunti ricettatori 
che sono stati poi arrestati. Il 
valore sul mercato della mer
ce recuperata supera i tre mi
liardi di lire. 

La copertura dei due ricet
tatori era una ditta di arreda
menti, la B.L., che ha sede in 
via Perego 59, al Tonino. Il ti
tolare, Giancarlo Marras, 56 
anni, era già conosciuto alla 
polizia perché più volte arre
stato, anni (a, con l'accusa di 
associazione per delinquere, 
sequestro di persona e furto. Il 
•socio in affari». Aldo Amica-
rella, 55 anni, risulta incensu
rato. 

Da alcuni giorni il dirigente 
della seconda sezione della 
squadra mobile. Nicola Cali-
pari, stava indagando su una 
serie df furti in gioiellerie avve
nuti in città nell'ultimo mese. 
E ieri, dopo aver raccolto suffi

cienti indizi, ha deciso di per
quisire la sede della B.L arre
damenti. Nella cassaforte gli 
agenti hanno trovato circa 
1500 oggetti d'oro, per com
plessivi dieci chili e di valore 
superiore ai due miliardi di li
re. Più tardi, nel magazzino 
della ditta, un box condomi
niale in via Luigi Tendura 50, 
a Mostacciano, sono stati se
questrati 260 tappeti persiani 
•Bukara», ancora imballati: va
lore complessivo, sul merca
to, circa un miliardo di lire. 

Giancarlo Marras e Aldo 
Amicarella sono stati arrestati 
con l'accusa di ricettazione 
aggravata continuata e rin
chiusi nel carcere di Regina 
Coelì. Ma l'operazione della 
mobile non è ancora conclu
sa. Il dirigente della seconda 
sezione sta infatti tentando di 
accertare le eventuali respon
sabilità dei ricettatori arrestati 
in merito alla rapina compiuta 
qualche settimana la sul gran
de raccordo anulare, nei pres
si dello svincolo per la via 
Pontinia. ai danni di un Tir 
che trasportava tappeti per
siani. 

ROMA \ 

Ieri la manifestazione 
promossa dalla Cgil regionale 
in piazza Santi Apostoli 
per la sicurezza sul lavoro 

«Contro la società che uccide» 
la protesta dei delegati sindacali 
di tutte le categorie 
Le adesioni degli intellettuali PER NO 

«Io non voglio morire» 
Mondiali sotto processo 
Delegati da tutto il Lazio e per tutte le categorie, 
bandiere rosse, striscioni, una musica triste e dolcis
sima. In piazza SS. Apostoli si è svolta ieri la manife
stazione «Per non morire», organizzata dalla Cgil re
gionale. Una protesta mesta, senza comizi e senza 
slogan, per ricordare i morti nei cantieri e nelle in
dustrie, e per lanciare «alla società che uccide» un 
monito: mai più tanta (retta per un Mundial. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • «Questa squadra non 
parteciperà ai mondiali». La 
scritta, enorme e in bianco e 
nero, squarcia il verde del fin
to campo di calcio sistemato 
in piazza SS. Apostoli. Sotto il 
cartello, uno di seguito all'al
tro, i nomi degli operai morti 
nelle ultime settimane nel 
cantieri dei Mondiali. Mentre 
Tracy Chapman commuove 
la piazza dagli altoparlanti, la 
gente fa ressa intomo al pal
co. 

È una manifestazione stra
na, senza slogan sciorinati at
traverso i megafoni, senza co
mizi. E per un minuto, in me
moria dei diciotto operai che 
hanno perso la vita negli ulti
mi quattro mesi, la piazza tace 
del tutto. Alla fine, si conte-
ranno due soli applausi. Uno 
è per Mario Bombo!, l'operaio 
licenziato perché pretendeva 
che l'impresa rispettasse le 
norme sulla sicurezza: -Non 
dobbiamo abbassare la testa, 
io non voglio morire», conclu- '< 
de dal palco. L'altro battimani 
è per Gian Maria Votante, in
tervenuto in nome degli intel

lettuali e della gente di spetta
colo che hanno aderito alla 
manifestazione: «Di Vittorio 
diceva che davanti ai padroni 
non ci si deve togliere il cap
pello. Ebbene, da lui ho an
che imparato che, davanti ai 
caduti sul lavoro, il cappello 
va tolto». 

Gli striscioni della Fiom, 
della Flllea. della Flkams. del
lo Spi. Il cartello - quasi un 
grido di dolore messo per 
iscritto - tirato su dalle mogli 
degli operai: «Non vogliamo 
restare vedove». Dalla piazza 
e sui muri dei palazzi si levano 
le bandiere rosse. Ma ci sono, 
tenuti in piedi da vigili in alta 
uniforme, anche i gonfaloni 
dei comuni: Valmontone, An
zio, Albano, Pomezia... Viene 
letto l'elenco delle adesioni: 
ricercatori, magistrati, registi, 
cantautori, impossibile ricor
dare tutti. Anche Carraro, in 
extremis, ha inviato il suo sa
luto, annunciando che il 12 
aprile in Campidoglio verrà 
firmato il protocollo d'intesa 
sulla sicurezza nei cantieri. 

Al posto dei comizi, la gen-

Gian Maria Votante, intervenuto ieri alla manifestazione per portare la 
sua solidarietà ai lavoratori 

te ascolta i testimoni del pro
cesso «alla società che ucci
de». Si avvicendano sul palco 
delegati sindacali, studenti, 
compagni di lavoro dei morti, 
medici, giornalisti. La senten
za, senza nessuna attenuante, 
è di colpevolezza. >l Mondiali 
non sono stati una sorpresa, 
l'Italia era stata prescelta cin
que anni fa», dice al microfo
no un giovane. «La cosa più 
sconvolgente è proprio que
sta, che si debba lavorare In 
condizioni di • emergenza 
quando emergenza poteva 
non essere». 

Da Caterina Licheri, opera
trice della Usi Rm/6, alcuni 
dati spiegano - almeno in 
parte - i diciotto morti di que
sti quattro mesi. A Roma e nel 
Lazio, una Usi su quattro non 
ha in organico esperti di pre

venzione. Per controllare i 
6500 cantieri edili della città e 
le industrie, ci sono appena 
quaranta operatori. Sono qua
si tutti medici: ma, per preve
nire gli incìdenti, occorrereb
bero anche ingegneri, archi
tetti, chimici. Come si fa da 
anni in Toscana, in Emilia-Ro
magna e in Lombardia. 

L'ultimo a prendere la pa
rola è proprio Gianmaria Vo-
lontè. »La nostra è una batta
glia per la vita, contro la cultu
ra della morte», conclude. 1-a 
manifestazione finisce com'e
ra cominciata, sulle note dì 
Tracy Chapman. La gente, 
con le bandiere in mano, si al
lontana a gruppi. Restano, in 
piazza SS. Apostoli, il campo 
di calcio fasullo e due beto
niere (vere) ricoperte di stri
scioni «Per non morire». 

CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 
SALOTTI CUCINE CAMERE DA LETTO INGRESSI SOGGIORNI CAMERE PER RAGAZZI 

SETTI MI NI PORTA T . U . H I - F I TAPPETI MATERASSI ARMADI DI TUTTE LE MISURE 
ELETTRODOMESTICI REPARTO OCCASIONI 

MOBILI DA BAGNO MOBILI DA GIARDINO MOBILI RUSTICI 
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